LA TUA PAURA

Annaspi in un mondo
doveti illudi di rinascere
in un tempo che colmi letueferite.

Silenzioso nel tuo passo
grevedi pensieri sommessi

Mar chi il corpo nell’ asprezza
di chi sa cogliere un mondo incongruo
e disonesto.

Elargisci sorrisi fasulli
e pesanti come pietre
E annichilisci I’anima che
vorrebbevolare
per altri lidi.

Sommergi letue paure e atrofizzi il tuo dolore
non stemperando
quei colori
che mettono vigor e nél viaggio della conoscenza
ritrovando il saporedellatua essenza.

Una sofferenza mal celata
una prestanza offesa
E sentoil tuo protenderti
spoglio ancora
dai dolci richiami della memoria
rigogliosa.

Salvareil tuo
cuore misero
guesta la salita
che preme nella mente.
Mentre piangi calde lacrime
nascoste a chi non ti protegge.



